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12 Aprile 2020 
Santa Pasqua del Signore 

 

“Morte e vita si sono affrontate in un prodigioso duello”. 

Così cantiamo il giorno di Pasqua nella bellissima preghiera-poesia del-
la sequenza. 

Morte e vita continuano sempre ad affrontarsi nell’esistenza di ogni uo-
mo e di ogni donna, ad ogni curva o tornante della storia. La morte di 
tanti, troppi. E il dolore di tante famiglie, che non trova nemmeno una 
voce. E poi la morte della paura, della malattia, della solitudine. 

Quanti sono quelli che pagano un conto elevato per la diffusione della 
malattia? 

Dicono che sia democratica, ma mi pare che chi aveva già prima meno 
risorse continui ad averne anche 
adesso di meno. Quanta povera gen-
te. Quante piccole e grandi morti 
quotidiane in questo nostro tempo. 

Quanto rischio di egoismo, di solitu-
dine del cuore più che di distanza 
fisica: ma quanti erano già isolati an-
che nella folla. I troppo poveri. I trop-
po ricchi. Ma anche – ed ecco il pro-
digio – quanta vita, quante vittorie 
quotidiane della vita! Quanta forza! 

In chi si assume rischi per aiutare e 
curare gli altri. Negli ospedali. A casa 
dei più fragili. Sulla frontiera del disa-
gio psichico, dalla disabilità. L’opera-
tore socio-sanitario che fa assistenza 
domiciliare, chi assiste a casa coloro 
che hanno problemi di disabilità e chi 
ha bisogno di cure costanti. Quante 



mamme, papà, fratelli e sorelle. Chi lavora per garantirci il cibo, i servizi, 
la sicurezza. Chi sta nelle case di riposo, nelle carceri, nelle strutture di 
assistenza, nei campi, sulle strade. Le persone consacrate che pregano 
e ascoltano Dio e i fratelli e le sorelle, apparentemente impotenti, ma 
ricchi di amore. I preti feriti nel loro amore di pastori. 

Perché lo fanno? Perché lo fate? Perché immergersi in tutto questo do-
lore, se davvero finisce tutto là, se con ogni morte finisce davvero tutto? 

Morte e vita, ancora oggi si affrontano in questo prodigioso duello. 

Non è un affanno disperato contro il tempo inesorabile. Per quello c’è 
solo fuga: “mangiamo e beviamo, perché domani moriremo!”. Non è abi-
tudine o senso del dovere – non c’è abitudine che tenga nel dolore, nel 
sacrificio vero. 

“Il Signore della vita era morto e ora vivo trionfa”. 

Io credo che sia proprio questo. L’angelo che ha rotolato via la pietra dal 
sepolcro di Cristo rotola via la pietra delle nostre angosce quotidiane. 
Ecco perché vi immergete nel dolore. 

Ecco perché ne ritornate più vivi, più veri. Con le tracce dell’eternità nel-
lo sguardo e nel cuore. 

Ecco perché chi ci lascia non cade nel nulla. 

Ecco perché è necessario augurarci buona Pasqua. 

Perché il Signore della vita 

ha donato la vita 

perché trionfi la vita. 

Se non si può risorgere ogni istante, se non si può risorgere alla vita 
eterna, a che cosa serve tutto ciò? 

 

Ma il Signore, il servo sofferente,  

lo sconfitto crocifisso  

è veramente risorto.  

È vivo. 

Ecco perché! 

Ecco perché viviamo.  

Ecco perché siete come siete. 

Grazie! 

 

Buona Pasqua! 



L'Ottava di Pasqua è costituita dagli otto giorni (ottava) che iniziano con la domenica 
di Pasqua e terminano con la successiva domenica in albis.  
Seguendo l'uso ebraico, la Chiesa ha sempre considerato la settimana pasquale come 
un unico giorno di festa per poter rimanere nella gioia e continuare a vivere lo stupo-
re della risurrezione. 
In questa settimana si ascoltano i brani dei vangeli che raccontano degli incontri di 
Gesù Risorto con i suoi discepoli.  

Ore 7:00 Le campane ci invitano alla preghiera dell’Angelus 

Ore 7:30 Ci uniamo nella preghiera delle Lodi mattutine 

Ore 9:00 
La celebrazione della Santa Messa ci invita  
alla Comunione spirituale 

Ore 12:00 Le campane ci invitano alla preghiera dell’Angelus 

Ore 17:00 Ci uniamo alle suore nella Preghiera del Rosario 

Ore 18:00 
L’esposizione del Santissimo in chiesa ci invita ad momento di 
preghiera personale  

Ore 20:00 Le campane ci invitano alla preghiera dell’Angelus 

L’angelo disse alle donne: «Voi non 

abbiate paura! So che cercate Gesù, il 

crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, 
come aveva detto; venite, guardate il 

luogo dove era stato deposto. Presto, 

andate a dire ai suoi discepoli:  

“È risorto dai morti,  

ed ecco, vi precede in Galilea; là lo ve-

drete”. Ecco, io ve l’ho detto». 
Mt 28,1-10 

Uno speciale e sentito augurio di  

buona Pasqua  
don Antonio, don Ferruccio, don Nicola,  

le Suore, Luca, Mauro e fra’ Naim 

 



Preghiere per la fare la Comunione Spirituale   

Anima di Cristo, santificami, 
Corpo di Cristo, salvami. 
Sangue di Cristo, inebriami. 

Acqua del costato di Cristo, lavami. 
Passione di Cristo, fortificami. 
Oh buon Gesù, esaudiscimi. 

Nelle tue piaghe, nascondimi. 
Non permettere che io sia separato da Te. 
Dal nemico maligno difendimi. 

Nell’ora della mia morte chiamami, 
e comandami di venire a Te, 
perché con i tuoi Santi ti lodi 
nei secoli dei secoli. Amen. 

Ai tuoi piedi, o mio Gesù, mi prostro e ti offro il pentimento del mio cuore contrito 
che si abissa nel suo nulla e nella Tua santa presenza. Ti adoro nel Sacramento del 
Tuo amore, desidero riceverti nella povera dimora che ti offre il mio cuore. In attesa 
della felicità della comunione sacramentale, voglio possederti in spirito. Vieni a me, o 
mio Gesù, che io venga da Te. Possa il Tuo amore infiammare tutto il mio essere, per 
la vita e per la morte. Credo in Te, spero in Te, Ti amo. Così sia. 

Preghiera dell’Angelus 
(mattina, mezzogiorno e sera) 

L'angelo del Signore portò l'annuncio a Maria,  
ed ella concepì per opera dello Spirito Santo. Ave, o Maria... 

Ecco sono la serva del Signore.  
Avvenga in me secondo la tua parola. Ave, o Maria... 

E il verbo si fece carne.  
E venne ad abitare in mezzo a noi. Ave, o Maria… 

Prega per noi santa madre di Dio.  
Perché siamo fatti degni delle promesse di Cristo. 

I testi delle letture delle messa e della preghiere delle Lodi sono facilmente 
reperibili anche in internet (cerca: CEI liturgia delle ore)  

La nostra Diocesi si arricchisce di un nuovo sacerdote  

e due giovani diaconi. 

SARÀ  ORDINATO PRESBITERO 

don Samuele Moro  

E DIACONI 

Mattia Agostini e Riccardo Marchiori  

In questo tempo preghiamo per loro... 


